	SI RIPORTANO INTEGRALMENTE ARTICOLI APPARSI SU UN GIORNALE LOCALE DI BERGAMO E LE RELATIVE DICHIARAZIONI DI BPU:


Da “Il Giornale di Bergamo”
di martedì, 12/08/2003

Sindacale/1. Dopo oltre due mesi di trattativa è attesa oggi nella sede Abi di Roma la firma sulla piattaforma di gruppo
Pbu verso il contratto di lavoro con il buon viatico da Pezzotta
di Carlo Quiri 
BERGAMO - Tutti a Roma per la firma. Dopo oltre due mesi e mezzo di trattative, le delegazioni sindacali sono convocate oggi nella sede Abi e - salvo colpi di scena, il nuo​vo gruppo Bpu Banca avrà un contratto di lavoro unico, le cui linee di sviluppo anticipa​no il piano industriale vero e proprio atteso a settembre. In questo senso lo sforzo maggio​re è concentrato su Banca Ca​rime. Per il resto si tratta di una piattaforma comune che stabilisce regole e principi per tutti i 15.326 dipendenti delle quattro banche reti, tra cui i 5.266 ex Popolare Berga​mo-CV e i 1.371 delle società assicurative e finanziarie con​trollate da Piazza Vittorio Ve​neto.

L'appuntamento è a mezzo​giorno nella sede Abi di Ro​ma, dove i due tavoli sindaca​li - confederale e autonomo - dovrebbero sottoscrivere il nuovo contratto di lavoro Bpu sintetizzato in 18 pagine. Se il testo è ampiamente condivi​so, rimane l’obbligo del condi​zionale alla luce delle fasi con​vulse vissute dalla trattativa, iniziata ai primi di giugno, sal​tata alla fine di luglio e di nuo​vo ricucita; queste fasi sono nell'articolo più in basso. Per quanto riguarda invece la piattaforma, la banca confer​ma che non sono previsti scor​pori, cessioni di rami d'azien​da o esternalizzazioni signifi​cativi, e che per i fondi pensio​ne e le polizze malattia resta​no in vigore gli accordi pre fu​sione. Stabilito anche il pre​mio aziendale 2003: si parte da un plafond minimo di 600 euro, a condizione di un risul​tato positivo delle attività or​dinarie e fatto salvo un incon​tro a settembre per concorda​re le modalità concrete di eroga​zione. 
Sotto il profilo industriale, so​no stati individuati i tre pro​getti Vivaio, Promotori finan​ziari e Supporto filiali che in​teresseranno 285 nuovi addet​ti. L'obiettivo economico è rappresentato dal consegui​mento di sinergie per 180 mi​lioni, attraverso una stabiliz​zazione dei costi per 113 milio​ni e l'evoluzione dei ricavi sti​mata prudenzialmente in 67 milioni. Sono indicate alcune aree di criticità, risultato del raffronto su 37 gruppi banca​ri: l'indice Roa (risultato lor​do di gestione/totale attivo, netto) e pari a 1.08 in Bpu con​tro 1,44 della media campio​ne; indice cost/ income conso​lidato pari a 72,51 contro 68,37 della media campione; indice del costo del persona​le/ margine di intermediazio​ne a 41,57 contro 68,37 della media campione; indice del costo del personale/ numero dipendenti a 61,9 contro 56,6 della media campione.
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SI MUOVE PEZZOTTA – Il segretario generale della Cisl, Savino Pezzotta, intervenuto in prima persona per ricucire lo strappo tra la delegazione sindacale di Ancona e le altre sigle, ormai propense a sottoscrivere la piattaforma contrattuale di gruppo messa a punto con Bpu Banca dopo oltre due mesi di trattative


Sindacale/2. Intervento del leader Cisl per un equivoco sulla procedura
Quelle telefonate in direzione

“Come mai ci trattate male?”
BERGAMO - «Come mai ci trattate male?». Questo, la settimana scorsa, il tenore del primo intervento di Savino Pezzotta sulla complessa trattativa per il contratto di lavoro di Bpu Banca. Dall'altra parte del telefono, il direttore generale Bpu ha ribatato la questione: «La banca è d'accordo su tutto e gli altri sindacati anche, ma qualcuno dei vostri sta alzando il tiro». E come per ​incanto, subito dopo alla delegazione Cisl è arrivato l'ordine di accettare la piattaforma con pochi ritocchi. Così, con un intervento ai massimi livelli che non ha precedenti nella storia della Popolare di Bergamo, si è superato l'imprevisto che per una set​timana ha tenuto in una fase di stallo tutta la vicenda.

E' nel torrido pomeriggio di giovedì 31 luglio che, all’Abi di Roma, si consuma la frattura mentre tutti aspettavano una firma. Il potentissimo delegato Cisl di Ancona, forte di una piattaforma aziendale quinquennale vigente nella controllata, calca infatti la mano e chiede che il contratto Bpu mantenga lo status quo, inserendo una deroga al contratto nazionale dei bancari sui due livelli di trattativa aziendale e nazionale. Ovviamente, rafforzando la piattaforma locale. Agli altri delegati sindacali prende un mezzo colpo: invece di un contratto di gruppo, si prospetta una jungla dominata dalla legge del più forte. Salta il tavolo e le delegazioni tornano in aeroporto, mentre l'azienda si incarica di mediare, partendo dal presup​posto che la richiesta Cisl sia un passo indietro.

E’ in questa fase che si inseri​sce l'intervento di Savino Pezzotta, stimolato - pare - dallo stesso segretario nazionale della Fiba Cisl, a sua volta imbec​cato dai delegati al tavolo Bpu. Nel passa-parola viene smarri​ta qualche tessera del mosaico, per cui sembra che la banca non voglia accontentare le ri​chieste della Cisl; mentre è so​lo una parte della Cisl, ben deli​mitata anche dal punto di vista territoriale, che cerca di mante​nere una posizione di forza de​cisamente estranea alle logi​che di gruppo affrontate. Non è stato possibile ottenere troppi particolari sui contatti telefoni​ci, ma stando a fonti della ban​ca Pezzotta avrebbe chiamato una seconda volta, sempre alla direzione generale, per chiari​re i termini dell'equivoco. Se i fatti hanno poi qualche significato, è possibile ritenere che il . segretario Cisl abbia chiamato i suoi e appoggiato la piattafor​ma dell'azienda dal momento che la firma dell'accordo è annunciata per oggi a Roma, nella la sede Abi.

BANCHE POPOLARI UNITE SCRL

Roma, 12 agosto 2003

Spettabili


Segreteria Nazionali


Segreterie degli Organi Coordinamento delle RSA delle Banche del Gruppo BPU


delle Organizzazioni Sindacali


F.A.L.C.R.I., Federazione Autonoma Lavoratori del credito e del Risparmio Italiani


FIBA-CISL, Federazione Italiana Bancari e Assicurativi


FISAC-CGIL, Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito


UIL-C.A.,  Unione Italiana del Lavoro Credito, Esattorie e Assicurazioni

Oggetto:Articoli apparsi sul Giornale di Bergamo in data odierna aventi ad oggetto la

 
      Procedura Sindacale relativa al Piano di integrazione del Gruppo BPU


      A conferma di quanto dichiarato nell’incontro odierno, Vi alleghiamo copia della lettera di formale smentita da noi oggi inviata al Giornale di Bergamo.


       Distinti saluti.
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________________________________________________________________________________

BANCHE POPOLARI UNITE SCRL

Roma, 12 agosto 2003
Spettabile

GIORNALE DI BERGAMO

Bergamo Iniziative Editoriali

Via San Bernardino n.120

24100 Bergamo

Oggetto:Articoli apparsi sul Giornale di Bergamo in data odierna aventi ad oggetto la

 
      Procedura Sindacale relativa al Piano di integrazione del Gruppo BPU


     Ci riferiamo ai due articoli (“PBU verso il contratto di lavoro con il buon viatico da Pezzotta” e “Quelle telefonate in direzione, Come mai ci trattate male?”) da Voi pubblicati alla pag.15 della edizione odierna del Giornale di Bergamo, aventi ad oggetto presunte notizie e valutazioni in ordine alla Procedura Sindacale in corso relativamente al Piano di integrazione del nostro Gruppo Bancario.


     Ai sensi dell’art.2 Legge n.69 del 3/2/1963, Vi invitiamo formalmente a dare pubblicamente atto che tali presunte notizie e valutazioni da Voi riportate non vi sono state fornite da fonti interne al nostro Gruppo.


      Distinti saluti.







BANCHE POPOLARI UNITE SCRL

________________________________________________________________________________

Da “Il Giornale di Bergamo”
di mercoledì, 13/08/2003

Sindacale. Anticipazione dei risultati finanziari attesi dal piano industriale, con gli obiettivi reddituali e patrimoniali
Bpu,  firmato l’accordo  sindacale

In piattaforma i target di bilancio
di Carlo Quiri

BERGAMO - Bpu Banca ha una piattaforma sindacale di .gruppo. Dopo oltre due mesi di trattative, le parti hanno sottoscritto ieri a Roma (sede Abi) una piattaforma che, re​golando gli effetti aziendali della fusione, anticipa anche i principali obiettivi di bilan​cio, fissati come parametro per alcune voci. Arrivare all'accordo non è stato facile. Nel tavolo sindacale si è infat​ti aperta una crepa proprio al​la vigilia della firma, il 31 lu​glio, rimettendo in moto un gi​ro di consultazioni fino all'in​tervento di Savino Pezzotta in persona, la settimana scor​sa, per ricucire lo strappo. Per il resto si tratta di un ac​cordo onnicomprensivo, che spazia dal premio aziendale minimo garantito (600 euro per ogni dipendente) alle stock options per i dirigenti ereditate da Comindustria. Le anticipazioni sulla firma potrebbero essere alla base del rialzo del titolo Bpu, torna​to ieri sopra i 13 euro (+1,31 a 13,12 euro).

Dal punto di vista industria​le, la logica del piano è finaliz​zata a integrare i due gruppi - Popolare Bergamo e Comin​dustria - attraverso processi di razionalizzazione organiz​zativa che consentano di sfrut​tare l'effetto scala legato alla maggiore dimensione. In par​ticolare dall'aggregazione so​no attesi benefici lordi a regi​me per 180 milioni di euro, do​vuti principalmente all'incre​mento del grado di penetra​zione commerciale di prodot​to e di segmento; all'interna​lizzazione dei margini utiliz​zando le fabbriche prodotto del gruppo, con particolare at​tenzione all'asset manage​ment e al bancassurance; e al​le economie di scala relative. Nell'arco temporale del pia​no sono previsti anche investi​menti per 160 milioni, focaliz​zati sul sistema informativo unico e sulla formazione, vo​ce quest'ultima alla quale so​no destinati circa 50 milioni. L'obiettivo economico delle sinergie per 180 milioni di eu​ro, sarà conseguito attraverso una stabilizzazione dei costi complessivi per 113 milioni al netto dei benefici dovuti alle sinergie di scala; l'evoluzione dei ricavi è invece stimata prudenzialmente in 67 milio​ni di euro.

I macroindicatori economi​ci identificati sono due, un ROE (ritorno sul capitale: è la percentuale tra utili e capita​le investito) del 16% e un Co​re Tier 1 (indice dell'adegua​tezza del patrimonio di una banca, rapportato alle sue attività) del 6%; quest'ultimo obiettivo è considerato al net​to del piano di stock options. Nel documento sono indicate anche le aree di criticità pre​senti oggi nella struttura del conto economico del gruppo.

L'elaborazione delle aree critiche deriva dal raffronto con un campione di 37 istituti bancari e ha focalizzato sei punti. L'indice ROA (risultato di gestione/ totale attivo netto) è pari a 1.08 in Bpu con​tro 1,44 della media campio​ne. L'indice GROE (risultato lordo di gestione / patrimonio netto escluso l'utile più il pa​trimonio di terzi) parte da 16,42 nel gruppo Bpu rispetto al valore di 22,75 della media. campione. L'indice cost/ inco​me consolidato pari a 72,51 contro 68,37 della media cam-

pione; indice del costo del per​sonale/ margine di interme​diazione a 41,57 contro 68,37 della media campione; indice del costo del personale/ nume​ro dipendenti a 61,9 contro 56,6 della media campione; in​dice del margine di servizi / numero dipendenti a 51,8 per Bpu Banca, rispetto al valore di 62,2 derivante dalla media dei 37 istituti considerati.
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PEZZOTTA TIMONIERE – Anche il leader della Cisl, Savino Pezzotta, è intervenuto nelle vesti di mediatore politico durante la trattativa  durata oltre due mesi e arrivata ieri alla firma della piattaforma sindacale di Bpu Banca


Sindacale/2. Circa 160 gli esuberi volontari in Piazza Vittorio Veneto
Linea soft per Bergamo

mobilità ridotta e incentivi

BERGAMO - I posti di lavoro tagliati sono quasi mille ma, in un periodo di vacche magre e flessibilità spinta, la piattaforma sindacale di Bpu Banca ricorda invece molto da vicino la tradi​zione morbida targata Popolare Bergamo e prevede solo fuo​riuscite volontarie, disponendo in più un incentivo all'esodo con un apposito fondo esuberi. Confermati anche i contratti in​tegrativi e le previdenze aziendali pre fusione, mentre la mobi​lità è circoscritta alle alte professionalità con il diritto al rien​tro e agevolazioni al trasferimento della residenza. Sia il tavo​lo sindacale autonomo che quello confederale hanno commen​tato con termini positivi il testo firmato ieri a Roma.
I quasi mille esuberi dichiara​ti entro il 2006 sono per l'esat​tezza 993 e vanno confrontati ai 15.326 dipendenti (dati al 30 maggio 2003) delle quattro banche reti del gruppo Bpu. La quota bergamasca è di 160 posti di lavoro tagliati, di cui 120 all'interno del personale confluito in Bpu e 40 a carico di Banca Popolare Bergamo Spa; Comindustria se ne ac​colla 265, Popolare Ancona 100 e Carime 407. Ai neoas​sunti in Bpb Spa verrà inoltre riconosciuto il contratto aziendale ex Bpb-CV con quo​ta al fondo-pensione del 3%, mentre le altre banche reti e la capogruppo prevedono una quota del 2%; allo stesso modo, i fondi pensione e le po​lizze malattia continueranno a essere regolati dagli accordi aziendali pre fusione.

Per contenere la mobilità - 251 lavoratori interessati, di cui 74 da Bergamo a Milano e 166 in senso inverso - le parti hanno concordato una serie di punti, tra cui il diritto al rientro per 40 unità (20 da Bergamo e 20 da Milano) en​tro il 31 dicembre 2004. I di​pendenti part-time sono esclusi da trasferimenti supe​riori ai 60 chilometri, fatto sal​vo il loro consenso; corsia pre​ferenziale invece per l'avvicinamento dei lavoratori che, per più di due anni, hanno prestato servizio a più di 80 chilometri dalla residenza. In​fine, l'indennità di mobilità è regolata dalle normative aziendali precedenti alla fu​sione, particolarmente van​taggiosa per i « bergama​schi ». Subito dopo la firma dell'accordo, ieri sono circola​ti due comunicati sindacali dai toni positivi, uno firmato dalla Rsa Fabi del gruppo Bpu.e l'altro dalle segreterie nazionali e dai coordinamen​ti aziendali di Falcri, Fiba Ci​sl, Fisac Cgil e Uilca Uil.
	SI RIPORTA L’IMMEDIATA RISPOSTA DEL GIORNALE ALLA SMENTITA DI BPU


IN BREVE                                               Bpu Banca puntualizza

BERGAMO - Con riferi​mento ai due articoli ("Bpu verso il contratto di lavoro con il buon viatico da Pezzotta" e "Quelle te​lefonate in direzione. Co​me mai ci trattate male?") pubblicati ieri dal nostro giornale alla pagina 15”, aventi ad oggetto presun​te notizie e valutazioni in ordine alla Procedura Sin​dacale in corso relativa​mente al Piano di integra​zione del nostro Gruppo Bancario - precisa una no​ta di Banche Popolari Uni​te Scrl - ai sensi dell'artico​lo 2 della legge n. 69 del 3 febbraio 1963 si invita for​malmente a dare pubblica​mente atto che tali presun​te notizie e valutazioni riportate dal giornale non sono state fornite da fonti interne al nostro Gruppo".

Confermiamo integralmen​te il contenuto degli articoli e non possiamo quindi accet​tare la vostra richiesta di smentita circa le fonti. (Red.economia)

